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Èverità testimoniata dalla storia:
“L’uomo è colui che ha il respiro in
prestito”. È un prestito fa6o a lui

dal suo Signore, Creatore, Dio. È un re-
spiro che in ogni istante il Signore può ri-
chiedere. Non vi è minuto del giorno o
della no6e in cui il Signore non possa ri-
prendersi il suo respiro. Questa verità sa-
rebbe ininfluente, senza alcun peso, se non
vi fossero altre tre verità che sono essenza
della vita di ogni uomo. Una volta che il re-
spiro è stato consegnato al Signore, l’uomo
si presenta dinanzi a Lui per il giudizio
eterno. Ognuno sarà giudicato sul fonda-
mento delle sue opere, di bene o male, di
giustizia o ingiustizia, di carità o egoismo,
di amore o odio, di pace o guerra, di con-
cordia o divisione. Il Signore dell’uomo,
misericordioso, pietoso, ma anche giusto,
darà a ciascuno secondo le sue opere. Per
quanti hanno operato il bene si apriranno
le porte del Paradiso, della luce, della pace
e gioia eterna. Per quanti hanno fa6o il
male e in esso sono morti, vi sarà invece la
condanna eterna nel fuoco e nelle tenebre.

Se priviamo la nostra vita della re6a
escatologia – ed è re6a escatologia quella
che confessa i qua6ro novissimi: morte,
giudizio, inferno, paradiso – a nulla serve
stare pronti, con le vesti stre6e ai fianchi e
le lampade accese. Se dopo la morte è il
nulla, tu6o si consuma nell’arco che va
dalla nascita alla morte. O si è buoni o si è
ca6ivi, o giusti o ingiusti, il nulla è la no-
stra sorte. Se dopo la morte vi è solo il Pa-
radiso, come oggi moltissimi figli della
Chiesa una, santa, ca6olica, apostolica,

stanno asserendo – contro ogni verità della
Rivelazione e della sana do6rina – anche in
questo caso a nulla serve essere pronti. Mo-
riamo e si va in Paradiso. O si è stati buoni
o si è stati ca6ivi, la sorte è quella. A nulla
serve vigilare, stare a6enti, se poi non c’è
alcun pericolo di morte o di dannazione
eterna. Quando si nega una verità, tu6e le
altre vengono rese vane. A che serve osser-
vare i Comandamenti, se la benedizione
eterna è per tu6i? Se invece la Rivelazione
è vera e quanti muoiono nell’ingiustizia, da
empi, da malvagi, finiranno nelle tenebre
eterne, allora è cosa giusta che si vegli.

Oggi la maggior parte dei cristiani –
anche quelli che si dicono di speciale, par-
ticolare spiritualità – hanno perso il con-
ta6o con la Parola del Signore. L’hanno
dimenticata. Poiché senza la Parola della
verità e della luce, tu6o dicono dal loro
cuore. Poiché il cuore è un abisso di male,
senza la verità di Cristo, ognuno profetizza
dalla falsità della sua mente e del suo spi-
rito. Anche se con ogni buona volontà, uno
me6e tu6o il suo impegno, la sua scienza e
sapienza, la sua do6rina, al fine di trovare
la verità della Parola nelle parole dei di-
scepoli di Gesù, non solo gli è difficile, ma
anche impossibile. Oggi il proprio pensiero
è il criterio della giustizia. Senza la Parola
della verità ogge6iva, non c’è più giustizia
sulla terra. La giustizia per uno è ingiusti-
zia per l’altro. La misericordia di uno è a6o
di delinquenza l’altro. Madre di Dio, fa’ che
ogni cristiano con la Parola senta e dalla
Parola parli per tu6i i giorni della sua vita.

Mons. Costantino Di Bruno

Con le vesti stre)e ai fianchi
Siè tenuto il 21 luglio nella parrocchia

Maria Madre della Chiesa di Catan-
zaro l’ultimo incontro dei giovani

del Movimento Apostolico, in preparazione al
Meeting 2019 dedicato alla le6era Christus
vivit di papa Francesco. Moderato da Marco
Bagnato, Antonio Afeltra e Daniela Tassone,
l’appuntamento ha riunito giovani provenienti
dalle diverse parrocchie della ci6à e dalla pro-
vincia, sul tema Per una ragione.

Aprendo l’incontro, don Francesco Brancac-
cio (Assistente diocesano del Movimento Apo-
stolico) ha sollecitato i presenti a credere alle
enormi potenzialità che Dio ha elargito ad
ognuno di loro, invitandoli a saper amare l’o-
rigine della loro missione e concretizzarla se-
condo i loro talenti.

Anche don Gesualdo De Luca (Assistente
Regionale del Movimento Apostolico), fa-
cendo eco ad alcuni passaggi dell’esortazione
apostolica Christus vivit di papa Francesco, ha
esortato i ragazzi a camminare sull’esempio di
Gesù, il quale «è la vera giovinezza di un
mondo invecchiato» (n. 32). Per questo, ha con-
tinuato, «voi giovani, con la vostra fede, il vo-
stro esempio, potete dare al mondo una nuova
anima».

Davvero toccante è stato l’intervento di Cet-
tina Marraffa (autrice e promotrice di diversi
musical), la quale a6raverso un test tra due
giovani a confronto tra loro ha voluto dimo-
strare che ogni persona possiede tante risorse
positive depositate nel proprio animo. Una ra-

gione in più per credere in se stessi ed evitare
di demoralizzarsi dinanzi alle difficoltà della
vita e ai propri limiti. «Tu6i siamo fa6i di cose
buone e belle», per cui, ha so6olineato, «le cose
negative non devono annullare queste ric-
chezze presenti in ognuno di noi».

L’incontro è stato arricchito anche da alcuni
video e nuove canzoni sulla fede (come il sug-
gestivo brano eseguito da Pierpaolo Vallone e
Iris Pansini), che i giovani hanno proposto
come riflessione alla luce tematica della serata.

È stato proie6ato anche un video sulla pesca
miracolosa e sulla chiamata di Pietro, tra6o da
un noto film. Don Salvatore Bilo6a (animatore
del Seminario San Pio X - Catanzaro) ne ha
preso spunto per richiamare l’importanza del
discernimento vocazionale. Riferendosi anche
ad alcune testimonianze della sua vocazione,
ha spiegato che Dio cura con a6enzione la vita
di ognuno. Ha poi aggiunto che, anche nella
vita dei giovani, il Signore non sme6e mai di
chiamare alcuni al ministero sacerdotale e alla
vita consacrata. In tal senso bisogna sempre
mantenersi in una vita corre6a e spiritual-
mente adeguata, facendosi aiutare da tu6i que-
gli accompagnatori che devono fornire gli
strumenti necessari per rispondere alla chia-
mata di Dio su ciascuno.

«Se c’è una ragione alla vita, questa è data
principalmente dalla chiamata di ciascuno alla
santità». Sono le parole del giovane seminari-
sta Giuseppe Carioti il quale, soffermandosi su
un video/testimonianza della vita del Servo di
Dio Carlo Acutis, ne ha richiamato una frase:
«Tu6i nascono da originali ma poi muoiono da
fotocopie». E ha rimarcando così la possibile
tentazione di «conformarci a modi di essere
che impediscono di vivere la propria origina-
lità legata al proprio proge6o divino».

Alla fine della serata, a sorpresa, i giovani
hanno ideato un flash mob, nel cortile della
chiesa, manifestando la gioia di quanti si la-
sciano coinvolgere dalla “ragione di fede”.

C’è sempre una ragione quando è Cristo che
muove il “timone della nostra vita”.
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Nessuno era in grado di rispondergli
(IX DOMENICADOPO PENTECOSTE – ANNOC)

IL GIORNO
DEL SIGNORE
RITO AMBROSIANO

Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!»
(1Sam 16,1-13)
Il racconto dell’unzione di Davide a re d’I-
sraele, deve insegnare a tu6i noi un’altis-
sima verità. Ogni uomo, anche i profeti del
Dio vivente, vedono solo le apparenze, non
vedono il cuore. Sempre essi hanno bisogno
di ascoltare la voce del Signore che glielo
sveli o dei suoi occhi per vedere l’invisibile.
Come il profeta non parla se Dio non parla,
così non vede se Dio non vede, non decide
se Dio non gli dice di decidere, non opera
se Dio non gli dice di operare. Il profeta
deve sempre essere dal suo Dio, dal suo Si-
gnore. Samuele si lascia trasportare dalle
apparenze, ma subito interviene il Signore
e lo rime6e sulla giusta strada. Noi non
siamo profeti del Dio vivente per speciale
chiamata. Il rischio che ci lasciamo conqui-
stare dalle apparenze è molto grande.
Come non cadere in questo abisso? Solo se
cresciamo nello Spirito Santo, crescendo
nell’obbedienza alla Parola di Cristo Gesù.
Cadere è facile. Molti si sfracellano.

Se siamo infedeli, lui rimane fedele
(2Tm 2,8-13)
È verità eterna. Dio rimane sempre fedele
ad ogni Parola da lui data agli uomini. Mai
una sola è rimasta senza compimento. Che
significa per noi questa verità? Significa che
se noi siamo infedeli alla verità della nostra
creazione, redenzione, salvezza, figliolanza
ado6iva acquisita in Cristo, per opera dello
Spirito Santo, Dio rimane sempre fedele alla
sua verità di Padre, Signore, Dio, Miseri-
cordia, Giustizia, Santità. Mai Dio perde la
sua verità, mai rinnegherà la sua Parola. Se
Lui ha de6o che perdonerà chi dall’infe-
deltà passa alla fedeltà, pentendosi e con-

vertendosi, lui sempre manterrà fede a que-
sta sua Parola. Con la morte finisce per
l’uomo la possibilità di pentirsi, ravvedersi
e Dio non potrà più accordare la sua mise-
ricordia e per l’uomo sarà morte eterna. Ci
possiamo convertire per la fedeltà eterna
del nostro Dio alla sua Parola. Ma Dio è fe-
dele alla sua Parola, non al nostro pensiero
o volontà.

Disse il Signore al mio Signore
(Mt 22,41-46)
La verità di Gesù è molteplice. Lui è Dio e
uomo. Figlio di Dio e Figlio dell’uomo. In-
creato e creato. Vero Dio e vero uomo. Vero
Figlio del Padre e vero Figlio di Davide. È
Signore e Servo del Signore. È il Dio Croci-
fisso e il Dio esaltato e costituito Salvatore,
Redentore, Mediatore unico, universale tra
il Padre e la creazione. È il Giudice dei vivi
e dei morti. È l’Agnello immolato nelle cui
mani il Padre ha posto il libro della storia,
sigillato con se6e sigilli. È la luce, la verità,
la grazia, la risurrezione, la vita. Se una sola
verità viene negata o non confessata, Gesù
non è più Gesù, non è più il vero Cristo e
neanche il vero Salvatore. Poiché oggi Gesù
è stato posto alla pari di ogni altro fonda-
tore di religione, Lui non è più Lui nella
pienezza della sua verità. Ma se Gesù perde
la sua verità complessa e molteplice, anche
la Chiesa perde la sua verità complessa e
molteplice e così dicasi anche per il cri-
stiano. Chi è oggi il cristiano? Un uomo
senza la sua verità. Brandelli di verità non
sono la verità. I farisei non sanno chi è il
Cristo di Dio, perché non conoscono tu6e
le sue verità.

a cura del teologo,
Mons. Costantino Di Bruno

Nel quarto capitolo della Christus
vivit, Papa Francesco invita tu6i i
giovani a me6ere nel cuore tre ve-

rità che sono fondamentali per vivere sere-
namente e realizzare il proge6o che Dio ha
su di loro.

La prima verità è che Cristo ama ciascun
giovane di amore eterno: «Se l’hai già sen-
tito, non importa, voglio ricordartelo: Dio ti
ama. Non dubitarne mai, qualunque cosa ti
accada nella vita. In qualunque circostanza,
sei infinitamente amato» (ChV 112). Su que-
sto amore bisogna fondare la propria esi-
stenza, sapendo che la vita è un mistero che
ha in Dio le sue ragioni. Queste non sempre
possono essere comprese, ma di sicuro si
può sempre vivere rimanendo saldi nella vo-
lontà del Padre celeste, che vuole in ogni cir-
costanza il bene più grande per i suoi figli e
pian piano li educa e li plasma ad immagine
di Cristo, Modello dell’umanità nuova e re-
denta. Non bisogna far trionfare dubbi,
paure e insicurezze, ma piu6osto bisogna
procedere con risolutezza nel cammino della
propria santificazione, sapendo che
«quando Dio ti chiede qualcosa o quando
semplicemente perme6e quelle sfide che la
vita ti presenta, si aspe6a che tu gli faccia
spazio per spingerti ad andare avanti, per
spronarti, per farti maturare» (ChV 117).

La seconda verità è che Cristo salva. È lui
l’unico Redentore dell’uomo, e dunque di
ogni giovane: «Gesù per amore, ha dato sé
stesso fino alla fine per salvarti. Le sue brac-
cia aperte sulla croce sono il segno più pre-
zioso di un amico capace di arrivare fino
all’estremo. […] Quel Cristo che ci ha salvato
sulla croce dai nostri peccati, con lo stesso
potere del suo totale dono di sé continua a
salvarci e redimerci oggi» (ChV 118-119).

Salvezza è liberazione dall’ignoranza di Cri-
sto, madre di ogni schiavitù e di quella tri-
stezza esistenziale che gonfia il cuore
quando non si vive intimamente legati a Lui:
«Cari giovani, voi non avete prezzo! Non
siete pezzi da vendere all’asta! Per favore,
non lasciatevi comprare, non lasciatevi se-
durre, non lasciatevi schiavizzare dalle colo-
nizzazioni ideologiche che ci me6ono strane
idee in testa e alla fine diventiamo schiavi,
dipendenti, falliti nella vita» (ChV 122).
Ognuno deve però personalmente decidere
di scegliere Gesù come unico Maestro e Re-
dentore, senza opporre alcuna resistenza di-
nanzi al suo amore sapiente: «Guarda le
braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati sal-
vare sempre nuovamente» (ChV 123).

La terza verità è che Cristo vive! Egli non
è un conce6o, un cadavere, un pezzo di
legno che si appende alla parete. È il Risorto!
È il Vivente che cammina con noi e assiste
con la sua onnipotenza quanti confidano in
lui: «Occorre ricordarlo spesso, perché cor-
riamo il rischio di prendere Gesù Cristo solo
come un buon esempio del passato, come un
ricordo, come qualcuno che ci ha salvato
duemila anni fa. Questo non ci servirebbe a
nulla, ci lascerebbe uguali a prima, non ci li-
bererebbe. Colui che ci colma della sua gra-
zia, Colui che ci libera, Colui che ci
trasforma, Colui che ci guarisce e ci conforta
è qualcuno che vive. È Cristo risorto, pieno
di vitalità soprannaturale, rivestito di luce
infinita» (ChV 124).

Vergine Maria, Madre della Redenzione,
fa’che ogni giovane faccia proprie queste tre
verità e si lasci amare, salvare e vivificare dal
tuo Figlio Gesù, unica fonte della vera gioia.

Sac. Lucio Bellantoni

CRISTO TI AMA, CRISTO TI SALVA, CRISTO VIVE
Riflessioni a partire dal quarto capitolo

dell’Esortazione Apostolica “Christus vivit” di S. S. Francesco


